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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Nel Mezzogiorno l’orario pro-
lungatonella scuola d’infanzia è
offerto solo al 4,8%dei bambini.
Nella scuola primaria la percen-
tuale di alunni che frequenta a
tempo pieno sale ma resta co-
munque molto più bassa
(18,6%) rispetto alla media na-
zionale (48,5%). Circa 650 mila
alunni delle scuole primarie sta-
tali (79% del totale) non benefi-
ciano di alcun servizio mensa:
in Campania se ne contano 200
mila (87%), in Sicilia 184 mila
(88%), in Puglia 100 mila (65%),
in Calabria 60 mila (80%). Nel
Centro-Nord, gli studenti senza

mensa sono leggermente più
numerosi, 700mila, ma rappre-
sentano “solo” il 46% del totale.
È lungo l’elenco dei divari nella
filiera dell’istruzione, dagli asili
nido, alla scuola, all’università,
raccontati con cruda verità dal-
la SvimeznelRapporto 2022. Ce

n’è per tutti i gusti (si fa per di-
re). Le palestre, ad esempio: per
circa 550mila allievi delle scuo-
le primarie del Mezzogiorno
(66% del totale) è un miraggio.
Unica eccezione al Sud la Pu-
glia, tutte le altre regioni meri-
dionali hanno numeri pesante-

mente negativi: in Campania
170 mila allievi privi del servi-
zio, pari al 73%del totale, in Sici-
lia altrettanti (81%), in Calabria
(65 mila, pari all’83% del totale
degli alunni. Nel Centro-Nord,
gli allievi della primaria senza
palestra raggiungono il 54%.
Non è solo un limite educativo
per i più piccoli: Svimez ricorda
che anche il 57% degli alunni
meridionali della scuola secon-
daria di secondo grado non ha
accesso a una palestra; e che la
stessa percentuale si registra
nella scuola secondaria di pri-
mogrado.
Il monitoraggio, impietoso

ma solo in parte sorprendente,
fa da punto di riferimento
dell’iniziativa che proprio la Svi-
mez ha organizzato per stama-
ne a Napoli, con un titolo che
più eloquente non si può: “Un
Paese, due scuole” che ovvia-
mente non può non richiamare
anche i dubbi emersi sull’unità
del Paese in materia di istruzio-
ne, con la contestata riforma
dell’autonomia differenziata
delle Regioni. Emblematica la
scelta della location, la Casa di
Vetro di Forcella, lo spazio poli-
funzionale che da ormai quat-
tro anni è diventato un punto di
riferimento per contrastare la
devianza giovanile e la disper-
sione scolastica nel quartiere.
Partner della Svimez è un’altra
sigla storica di questo percorso,
l’associazione “L’altra Napoli
Onlus, impegnata da anni nel ri-
scatto e recupero dei rioni Sani-
tà e, appunto, Forcella. Testimo-
nianzemaancheopportunità di

riflettere a fondo sul divario più
pericoloso del Paese nel pro-
grammadel dibattito,maanche
l’occasione giusta per riafferma-
re la centralità del Terzo settore
in chiave Pnrr verso il quale, pe-
rò, secondo Svimez sono forti i
dubbi di ulteriori distorsioni
sulla scuola per effetto delle
scarse capacità amministrative
degli enti locali. Parleranno il
presidente e il direttore Svimez,
Adriano Giannola e Luca Bian-
chi, la vicesindaca di Napoli
Laura Lieto, il vicepresidente
dell’associazione L’altra Napoli
onlus,AntonioRobertoLucidi e
il presidente dell’associazione
Amici di Carlo Fulvio Velardi,
Roberto Velardi. Parteciperan-
no, inoltre, Antonio Fraschilla,
coautore del libro “Divari di Cit-
tadinanza”, Marina Rippa, inse-
gnante e operatrice teatrale, Ste-
fania Colicelli, dirigente scola-
stica presso l’istituto comprensi-
vo Ristori di Napoli. Previsti an-
che video contributi della scrit-
trice Viola Ardone, e di Clemen-
tina Cordero di Montezemolo,
presidente dell’associazione
Yolk.

GLI INTERVENTI
Ridurre il divario è un imperati-

vo categoricoma se si guardano
i dati della messa in sicurezza
degli edifici e dell’efficientamen-
to energetico, resi noti un mese
fa da Legambiente attraverso la
23esima edizione di Ecosistema
scuola, la salita si fa ancora più
dura. Cresce infatti la distanza
traNord eSud (Isole comprese):
anche se negli ultimi anni, a li-
vello nazionale, il 59,3% degli
edifici scolastici ha beneficiato
di interventi di manutenzione
straordinaria, nel 2021 il 30,6%
delle scuole necessitava ancora
di interventi straordinari e al
Sudsi saliva al 36,8%,nelle Isole
al 53,8%. Sul fronte dell’adegua-
mento sismico, nonostante il
53,8% dei comuni capoluogo di
provincia abbia dichiarato di
aver realizzato tale tipologia di
interventi negli ultimi 5 anni, i
lavori hanno interessato solo il
3,1%degli edifici scolastici: nelle
Isole le amministrazioni inter-
venute sono appena il 27,3%,
con ritardi pericolosi soprattut-
to inSicilia dove in zona sismica
1 e 2, le più ad alto rischio, sono
presenti tutti i 389 edifici scola-
stici. Non si fa perciò fatica a
credere, come spiega la Svimez,
che per effetto delle carenze in-
frastrutturali gli allievi della pri-
maria frequentano mediamen-
te 4 ore di scuola inmeno a setti-
mana rispetto a quelli del Cen-
tro-Nord. E che «considerando
un ciclo scolastico intero (5 an-
ni), gli alunni di Molise e Sicilia
perdono circa 1000 ore che cor-
rispondono praticamente a qua-
si tutto il monte ore di un anno
di scuolaprimaria».
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IL REPORT

MarcoEsposito

Per ogni giovane laureato del
Nord che parte per l’estero, arri-
vano tre laureati dal Sud. Nel
Centro Italia per ogni partenza
per l’estero c’è un ingresso dal
Meridione. E così, grazie al ser-
batoio di cervelli del Mezzogior-
no, le aree ricche del Paese au-
mentano o mantengono stabile
il propriopatrimonio in capitale
umano a spese delle famiglie
meridionali: il Mezzogiorno pa-
ga per tutti e diventa giorno do-
po giorno più povero di compe-
tenze.

I DIVARI
Per capire l’Italia di oggi e il
drammatico allargarsi dei diva-
ri bisogna partire da qui, dai nu-
meri sulle migrazioni interne e
internazionali raccolti dall’Istat
in un rapporto che mette insie-
me i flussi del decennio
2012-2021. In dieci anni, a furia
di scambi a tre per uno, il Nord
ha perso 39mila laureati per
l’estero ma ne ha guadagnati
116mila da Sud, con un beneficio
nettodi 77mila cervelli; il Centro
ne ha persi 13mila e guadagnati
altrettanti;mentre ilMezzogior-
noneha visti partire 129milaper
il restod’Italia cui si aggiungono
28mila andati direttamente
all’estero, con una riduzione di
giovani cervelli di 157mila
25-34enni in dieci anni. Tra le re-
gioni italiane è la Campania il
principale serbatoio di intelli-
genze, con 43mila laureati negli
atenei di Napoli, Salerno, Caser-
ta e Benevento, oppure diretta-
mente in Università del Nord
senza cambiare la residenza, ed
emigrati in dieci anni o per la de-
stinazione Centro-Nord (36mi-
la) o per l’estero (7mila). Nel suo
rapporto, l’Istat descrive il feno-
meno con parole dirette e chia-
re: «Le giovani risorse qualifica-
te provenienti dal Mezzogiorno
costituiscono dunque una fonte
di capitale umano per le aree
maggiormente produttive del
NordedelCentrodel Paese eper
i Paesi esteri».
Il travaso di intelligenze da

Sud verso Nord (e verso l’estero)
è alimentato dalla carenza di
servizi e di opportunità e a sua
voltaproducedisservizi e riduce
le opportunità, comprese quelle
che derivano dal Recovery Plan.
Inoltre la perdita di cervelli fa
partedi un fenomenoampio che
vede sia l’insediamento degli
stranieri soprattutto al Cen-
tro-Nord, sia flussi migratori in-
terni in direzione Nord, con una
perdita nel Mezzogiorno di
535mila persone in dieci anni
per i soli cambi di residenza, cui
si aggiunge il crollo della natali-

tà.
Anche se lo sguardo dell’Istat

nel rapporto sullemigrazioni in-
terne e internazionali è di lungo
periodo, è interessante avvicina-
re la lente a quanto è accaduto
nell’ultimo anno dell’indagine,
il 2021, e con i primi dati del
2022, cioè con l’allentarsi delle
restrizioni dovute alla pande-
mia. Si registra una ripresa in
Italia degli arrivi dall’estero, un
incremento dellamobilità inter-
na e una riduzione delle uscite
degli italiani verso l’estero. Le
province più attrattive in rap-

porto agli abitanti sono tutte in
Emilia Romagna: Bologna, Fer-
rara e Piacenza. Quelle che regi-
strano la flessione più accentua-
ta sono in Sicilia e Calabria: Cro-
tone, Caltanissetta e Vibo Valen-
tia. In valori assoluti però a per-
derepiùabitanti di tutti è la città
metropolitana di Napoli, ormai
scesa sotto i 3milioni di residen-
ti: meno 17mila come saldo tra
ingressi e uscite.
Gli arrivi di stranieri sono

molto differenziati per trend.
Nel 2021 rispetto all’anno della
pandemia si sono ridotti forte-

mente gli ingressi dal Regno
Unito (-70%) e in misura lieve
dalla Romania (-1%) che resta il
principale luogodi provenienza.
Tra i paesi europei in crescita in-
vece i flussi dall’Ucraina (+69%)
già prima dell’inizio del conflit-
to il 24 febbraio 2022. Dall’Afri-
ca l’incremento più consistente
riguarda il Marocco (più 23%)
mentre per l’Asia spiccano gli ar-
rivi dal Bangladesh (più 87%). I
cittadini italiani che si trasferi-
scono all’estero, invece, conti-
nuano a preferire nonostante la
Brexit il Regno Unito, con 23mi-

la espatri nel 2021, seguito da
Germania (14mila) e Francia
(11mila). Ma il flusso verso il re-
gno con capitale Londra, secon-
do l’Istat, può essere spiegato in
parte con persone già da anni
presenti in Gran Bretagna e che
dopo la Brexit hanno regolariz-
zato la propria posizione all’Ai-
re, l’anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero.

LA DIRETTRICE
Nel 2021 è cresciuta (+6,7%
sull’anno precedente) anche la
mobilità interna: i trasferimenti
di residenza interni al Paese so-
no stati unmilione 423mila, qua-
si in linea con il dato del 2019
quando si registravano 1milione
485milamovimenti traComuni.
L’aumento della mobilità resi-
denziale si riflette sia all’interno
delle regioni (+7,4%) sia tra re-
gioni diverse (+4,6%). Lamobili-
tà interna interessa soprattutto i
cittadini italiani (quattro su cin-
que tra le persone che hanno
cambiato residenza). Nel 2021 la
ripresadellamobilità internaha
interessato anche gli spostamen-
ti lungo la direttrice Sud-Nord.
Ammontano a 112mila i trasferi-
menti dai Comuni meridionali
verso quelli settentrionali, in lie-
ve aumento (+3%) rispetto al
2020,ma ancora in calo (-17%) ri-
spetto al periodo pre-pandemi-
co. La regione del Mezzogiorno
da cui si parte di più è la Campa-
nia (30% delle cancellazioni dal
Meridione), seguita da Sicilia
(23%) e Puglia (18%). In termini
relativi, rispetto alla popolazio-
ne residente, il tasso di “emigra-
torietà” più elevato si ha in Cala-
bria (circa otto residenti per
1.000). E tassi sopra il 6permille
si registrano per Basilicata eMo-
lise.
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Mense, palestre, asili nido:
nelle aule scolastiche
iniziano i divari territoriali

LA DENUNCIA ISTAT:
«LE GIOVANI RISORSE
QUALIFICATE SONO
FONTE DI CAPITALE
UMANO PER LE AREE
PIÙ PRODUTTIVE»

Il Paese diviso

SALDI MIGRATORI INTERNI, CON L’ESTERO E TOTALI DEI LAUREATI ITALIANI DI 25-34 ANNI
Anni 2012-2021

Lombardia
Emilia-Romagna
Toscana
Lazio
Piemonte
Trento
Valle d'Aosta
Friuli-Venezia Giulia
Bolzano
Liguria
Umbria
Molise
Marche
Veneto
Basilicata
Sardegna
Abruzzo
Calabria
Puglia
Sicilia
Campania

ITALIA

68.380
31.445

6.746
8.750
7.645
1.995

70
1.589
1.266

823
-648

-2.384
-2.064
2.828

-5.301
-3.654
-5.224

-17.668
-28.367
-29.976
-36.251

0

SALDO
INTERNO

-14.534
-4.506
-3.268
-6.073
-5.863

-872
-290

-1.861
-1.733
-1.773
-1.097

-545
-2.063
-7.272

-704
-2.789
-1.667
-2.896
-4.925
-7.364
-7.067

-79.162

SALDO
ESTERO

53.846
26.939

3.478
2.677
1.782
1.123
-220
-272
-467
-950

-1.745
-2.929
-4.127
-4.444
-6.005
-6.443
-6.891

-20.564
-33.292
-37.340
-43.318

-79.162

GUADAGNO/
PERDITA

Perdita laureati verso l'estero
Saldo laureati migrazioni interne
Saldo laureati complessivo

SUD

-28.000

-129.000

-157.000

CENTRO

-13.000

+13.000

0

NORD

-39.000

+116.000

+77.000

IL MONITORAGGIO
DELLA SVIMEZ
SUI SERVIZI DIFFERENZIATI
NEL SETTORE ISTRUZIONE
OGGI IL DIBATTITO
A NAPOLI

`Le aree ricche perdono verso l’estero
ma compensano tre volte grazie al Sud

`Campania prima per fuga di cervelli
con oltre 43mila partenze in dieci anni

IN SICILIA

8 SU 10 SENZA

IMPIANTO

IL 57% DEGLI ALUNNI
MERIDIONALI DI ISTITUTI
SECONDARI DI PRIMO
E SECONDO GRADO
NON HA ACCESSO
A STRUTTURE SPORTIVE

Nelle scuole
elementari
della Sicilia
sono oltre
otto su dieci
gli alunni che
non possono
ufruire di
una palestra.
Situazione
simile in
Calabria. In
Campania
sono sette su
dieci. Ma
anche al
Nord sono 5
su 10

Mezzogiorno serbatoio
di laureati per il Nord
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L’INTESA

PaoloBocchino

Mille studenti e oltre duecento
tra insegnanti e personale non
docente possono cominciare a
preparare i bagagli. Scatta il
conto alla rovescia per “Galilei”
e “Alberti”. L’accordo siglato ie-
ri alla Rocca tra Provincia e Uni-
versità del Sannio concretizza
l’intesa per l’individuazione del-
la sede alternativa ai due plessi
di piazza Risorgimento che si
accingono all’intervento di ab-
battimento e ricostruzione fi-
nanziato da tempo. Un maxi
cantiere da 13 milioni nel cuore
della città, tenuto in ostaggio da
unadomanda: dove trasferire la
numerosa popolazione scolasti-
ca?Un’incognita cheorahauna
risposta: la meta è il civico 4 di
via Calandra. L’intesa, anticipa-
ta dal Mattino nei mesi scorsi, è
stata formalizzata ieri dal presi-
dente della Provincia NinoLom-
bardi e dai vertici di Unisannio,
il rettoreGerardo Canfora e il di-
rettoreGianlucaBasile.

I TERMINI
Per sbloccare l’impasse, la Pro-
vincia prende in locazione
dall’Unisannio una vasta ala del
complesso immobiliare deno-
minato “Polo didattico Calan-
dra” nella omonima strada po-
sta a distanza contenuta da piaz-
zaRisorgimento.Una soluzione
pronto uso, fruibile subito dopo
qualche intervento di adegua-
mento che non dovrebbe richie-
dere tempi eccessivi. Lo staff
tecnico della Provincia guidato
dal dirigente Angelo Domenico
Giordano conta di poter avviare
il trasferimento delle scuole da
giugno, con contestuale parten-
za del cantiere in piazzaRisorgi-
mento. Lo stabile è stato utiliz-

zato dall’Ateneo fino a pochi an-
ni fa per la didattica di Ingegne-
ria, mentre è più risalente l’ab-
bandono dei locali mensa ag-
giunti in extremis nel pacchetto
da fittare. Ma in prospettiva la
Rocca ha programmato l’acqui-
sizione a titolo definitivo del
complesso per un costo di 8 mi-
lioni. «Con la stipula dell’atto -
anticipa la Provincia - si rende-
rà possibile il trasferimento
completo delle attività didatti-
che degli istituti “Galilei” e “Al-
berti”. I lotti oggetto della loca-
zione del complesso, che nell’al-
tra ala ospita l’istituto “Guacci”,
sono i corpi A eB (aulemultipia-
no e aulamagna), il corpoC rela-
tivo all’auditorium, e il lotto cor-
po D relativo alla mensa-uffici.
La locazione, che ha durata
triennale, è accompagnata
dall’autorizzazione del proprie-
tario alla realizzazione da parte
della Provincia di lavori di riat-
tamento emessa in servizio pro-
prio per ospitare “Galilei” e “Al-
berti” ed eventualmente, in futu-
ro, anche altri istituti scolastici,
qualoradovesse occorrere».

IL PRESIDENTE
Commentando la firma del con-
tratto, il presidente Lombardi
ha dichiarato: «Possiamo ora av-
viare un’altra parte di un impo-
nente programma di intervento
per la messa in sicurezza e la
modernizzazione del nostro pa-
trimonio scolastico che è in cor-
soda tempoe chedeveperò, per

ovvie ragioni, essere completa-
to al più presto. Due prestigiosi
istituti cittadini, il “Galilei” e
l’”Alberti”, verranno ricostruiti
ex novo nel rispetto dei proto-
colli tecnici in materia di sicu-
rezza di edifici scolastici. Nel
contempo, verranno assicurate
agli alunni, ai docenti e agli ope-
ratori scolastici tutte le condi-
zioni necessarie per poter stu-
diare e lavorare in tranquillità».
E Lombardi non evita un cenno
alle lungaggini che hanno ac-
compagnato l’operazione: «Il
programmadi ricostruzionedel
“Galilei” e dell’”Alberti” parte
oggi proprio perché abbiamo
cercato di offrire, con la profes-
sionalità, l’impegno e il lavoro
dei settori tecnico e amministra-
tivo della Provincia, tutte le ga-
ranzie per un sereno svolgimen-
to delle attività didattiche dei
due istituti. Ringrazio il rettore
Canfora e il direttore dell’Uni-
versità per l’apporto, la collabo-
razione e la solidarietà nell’indi-
viduare la soluzioneottimale».

IL NODO
Ma prima di organizzare il tra-
sloco, occorre sciogliere nodi ri-
levanti. I dirigenti Giovanni
Marro (Galilei-Vetrone) e Silvia
Vinciguerra (Alberti) hanno ri-
chiesto nelle scorse ore alla Pro-
vincia un incontro per definire i
termini del trasferimento.
«Scuole come le nostre - rileva
Marro - hanno bisogno non sol-
tanto di aule classiche per la di-

dattica ordinaria, ma anche di
sale idonee all’attivazione dei la-
boratori per imolteplici indiriz-
zi attivati. Abbiamo dispositivi
moderni che richiedono una
adeguata sistemazione logisti-
ca. Siamo risultati destinatari
dei finanziamenti ad hoc del
Pnrr per l’allestimento di classi
e laboratori ad elevato tasso di
innovazione. Anche in vista del-
la definizione e pubblicizzazio-
ne dell’offerta didattica per il
prossimo anno, abbiamo biso-
gno di avere un quadro esatto di
ciò che ci attende in termini di
spazi e organizzazione. Ci augu-
riamo di poter incontrare quan-
to prima il presidente Lombar-
di».
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LA MISSION Canfora e Lombardi; sotto i due plessi interessati

L’AMBIENTE

Il caso Luminosa arriva fino a
Mattarella.Nuovo sviluppodella
annosa vicenda legata alla realiz-
zazione della centrale turbogas
in zona Asi a Ponte Valentino.
Un’iniziativa partita ormai venti
anni fa avvalendosi delle maglie
larghe della legge Sbloccacentra-
li del 2002, ma fin qui rimasta
sulla carta. Montagne di docu-
menti e carte bollate non hanno
prodotto al momento un solo
mattone del previsto impianto
da 400 megawatt, ma da anni il
caso anima il dibattito per le te-
mute conseguenze ambientali.
Contrarie le aziende del compar-
to agroalimentare, a partire dai
colossi Nestlé e Rummo, così co-
me la filiera istituzionale con in
testa la Provincia che ha più vol-
te deliberato il no alla centrale.
Ma “Luminosa energia srl”, so-
cietà che dal 2013 ha rilevato l’in-
tervento, non demorde e punta
ancora alla costruzione del sito
per la produzione di energia elet-
trica attraverso la combustione
di gas metano. L’azienda ha de-
positato due giorni fa ricorso
straordinario al Capo dello Stato

per chiedere l’annullamento del
decreto con il quale lo scorso 7
ottobre il ministero per la Tran-
sizione ecologica ha assoggetta-
to a Valutazione di impatto am-
bientale il proposto progetto de-
nominato “Miglioramento ener-
getico-ambientale con turbina a
gas di ultima generazione e ade-
guamento progettuale alla nuo-
va pressione di fornitura del me-
tano”. Pronunciamento adottato
dal dicastero sulla scorta del det-
tagliato parere emesso dalla
commissioneVia il 5 agosto.

LA TESI
L’azienda (patrocinata dall’avvo-
cata Marta Spaini di Milano) ec-
cepisce che «il progetto non com-
porta un impatto negativo
sull’ambiente, sostanziandosi in
unprogettodimiglioramento ed
efficientamento dell’originario

progetto della centrale, già valu-
tato positivamente sotto il profi-
lo dell’impatto ambientale». Il ri-
ferimentoè allaVia rilasciata dal
ministero dell’Ambiente
nell’agosto del 2008, presuppo-
sto dell’Autorizzazione unica e
dell’Autorizzazione integrata
ambientale ottenute tra il 2010 e
il 2011. Via libera evidentemente
assai datati, che non avevano
portato ad alcuna realizzazione.
Nel 2021 Luminosa ha avanzato
richiesta di riesame della Auto-
rizzazione integrata ambientale,
per poi depositare nell’aprile del-
lo scorso anno istanza di assog-
gettabilità a Via per il nuovo pro-
getto. Richiesta sulla quale gli uf-
fici del dicastero ambiente si so-
no pronunciati spedendo l’inizia-
tiva a nuova valutazione di im-
patto. «Il progetto - sentenziava
la commissione Via nello scorso
agosto - si configura comeun im-
patto aggiuntivo sia sulla salute
che sulle altre componenti am-
bientali, e non, come descritto
dal proponente, un intervento
migliorativo». Di opinione avver-
sa Luminosa che ricorre al presi-
dente della Repubblica eccepen-
do 5 motivi di illegittimità nei
provvedimenti ministeriali. Per
la società ricorrente, trattandosi

di unmero adeguamentomiglio-
rativo sul piano tecnologico e
ambientale, la commissione Via
avrebbe dovuto limitarsi a esa-
minare le solemodifiche aggiun-
tive, ovvero l’installazionedi una
turbina di ultima generazione e
l’adeguamento alla pressione
della rete metanifera, e non ria-
prire l’intero faldone partendo
dal progetto originario. Lumino-
sa contesta peraltro il luogo stes-
so della decisione, che avrebbe
dovuto essere la apposita com-
missione Pniec in quanto l’im-
pianto rientra nel Piano naziona-
le integrato energia e clima. In
pratica, la società con sede a Mi-
lano e storiche radici a Napoli
punta a congelare le vecchie au-
torizzazioni incassate illo tempo-
re, che però non sono mai state
concretamente verificate sulla
centrale non essendo mai entra-
ta in esercizio. Perdipiù, circo-
stanza che il ricorso nonmenzio-

na, il citato decreto Via del 2008
subordinava l’operatività
dell’impianto al rispetto di alcu-
ne prescrizioni, in primis la ces-
sione di energia termica alle
aziende dell’agglomerato Asi,
chehannoperò già formalmente
declinato tale opzione.
In attesa delle valutazioni del
Consiglio di Stato (procedente in
materia di ricorsi al Capo dello
Stato), l’iniziativa di Luminosa
squarcia il clima di ottimismo
che aveva generato nello scorso
dicembre la notizia relativa alla
bocciatura da parte del Tar La-
zio del ricorso presentato dalla
stessa azienda contro la revoca
dei suoli da parte del Consorzio
Asi. Una partita, dunque, ancora
aperta.Ma neimesi scorsi i part-
ner svizzeri di Bkw avevavno an-
nunciato il proprio disimpegno
dall’intervento, che rimane ora
in capoaLiuminosaEnergoa.
pa.bo.

Luminosa, il caso turbogas
adesso arriva a Mattarella

IL RENDERING Il progetto della centrale turbogas di Luminosa

RICORSO DELLA SOCIETÀ
CONTRO IL DECRETO VIA
DEL MINISTERO
«È UN PROGETTO
MIGLIORATIVO, NESSUN
IMPATTO NEGATIVO»

`Provincia e Unisannio siglano l’accordo
per l’utilizzo delle aule di via Calandra

`“Alberti” e “Galilei”, a giugno il trasloco
Marro: «Risolvere il problema laboratori»

IN PIAZZA RISORGIMENTO
PRESTO MAXI CANTIERE
DA 13 MILIONI DI EURO
LOMBARDI: «INTERVENTO
PER AVERE STRUTTURE
PIÙ SICURE E MODERNE»

Scuole da ricostruire,
1.200 tra studenti e prof
ospitati nel polo didattico

La città, gli scenari

L’INIZIATIVA

Oggi, con inizio previsto alle
11, a Palazzo San Domenico,
è in programmaun incontro
dibenvenutoper gli studenti
del progetto “Unicore, corri-
doi universitari per rifugia-
ti”. L’evento, come sottoli-
neato in un comunicato, sa-
rà l’occasione per presenta-
re il protocollo d’intesa con
“Fondazione Banca Popola-
re Pugliese Giorgio Primice-
ri” onlus, che ha messo a di-
sposizione borse di studio
per studentesse e studenti ri-
fugiati e provenienti
dall’Ucraina.
Attualmente stanno fre-
quentando il corso di laurea
magistrale in Economia e
Management all’Università
del Sannio cinque studenti e
una studentessa provenienti
da Camerun, Niger e Nige-
ria.
«Il progetto - è scritto nel co-
municato - coordinato da
Unhcr, Agenzia Onu per i ri-
fugiati, permette agli studen-
ti, grazie a un’ampia rete di
partner locali, di ricevere il
supporto necessario per
completare gli studi e favori-
re la loro integrazione nella
vita universitaria. Fonda-
mentale la collaborazione
con la Caritas di Avellino e il
Consorzio “Percorsi”».
Alla presentazione interver-
ranno il rettorediUnisannio
Gerardo Canfora, il delegato
all’internazionalizzazione
Unisannoo Biagio Simonet-
ti, il presidente della Fonda-
zione “Giorgio Primiceri” Vi-
to Antonio Primiceri e il di-
rettore generale della Banca
Popolare PuglieseMauroBu-
scicchio,MimmaChiusoper
il Consorzio “Percorsi”, Car-
lo Mele della Caritas Avelli-
noeLuisaBiancodiUnhcr.
Saranno presenti il coordi-
natore dei distretti Bpp An-
drea Corleto, il direttore
commerciale Bpp Luigi Ari-
gliano e il responsabile del
distretto sannitadellaBanca
Popolare Pugliese Michele
M
anzo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ateneo,
il benvenuto
ai giovani
rifugiati
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